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24 . 1"line1·va e lo Scimmione 

dei pili ardenti ·dibattiti « filolog.ici ,, agitati q uesti 

ultimi anni in Italia. L 'eco ne sn.rà g iunta :mcho 

n molti dei cosi detti profani. 

- Un momento - m'interrompo 0 1'a mico lettore. 

- A chi .volete ch e gioYi, a questi lumi di luna, 

ta.Ie chiarificazione ? .Qhi volete che s' inter essi alla 

filologia, ai filologi, allo loro di11tribo bizantino? 

Non sono bizantine come tu pen si, a'mico le ttore. 

Chi dice filolog ia, dice, in ultima .'lnalisi, c ultul'a 

tedesca. La filologia è il t ipo, il modulo, l'impronta 

che la mente tedesca ha impresso e va imprimendo 

su tutti gli studi. Un tempo e' erano .Iii storia, l:t 

letteratura, l'eloquenza., l a lessigrafia, la s tilistica ; 

e ciascuna di tali discipline aYeva conte nuto e 

metodo propl1. Adesso tutto è filologia, l'hilolog io. 
Questo cefalopodo (metafora, come sei giu sta!), 

nato e cresciuto in Germania, ha la n ciato i s uoi 

viscidi tentacoli s~pra ogni provincia di cultura., 

e tenta di soffocare quanto ciascuna di esse,aveva 

di caratteristico e di naZ>ionale. 

Il processo ·di soffocazione è tutt,wia in corso : 

api:o una parentos~ e cito un esempio. Nelle U ni­

v ersità italiane ci sono tl.'0 cattedre : di grammatica 

greca e latina , di letteratur a latina, e di letter atura 

greca . . Ora la Coimnissione Reale per la 1'ifor111a. 
universitaria ha proposto pari pari che queste tre 

cattedre si trasformino in due cattedre 1igiia U di 


